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Modulo di richiesta di partecipazione al 4° Seminario 
Itinerari di politiche per la salute 

Giovedì 1 – Sabato 3 Ottobre 2026 (San Domenico, Fiesole) 
 

Nome………………………………. Cognome…………………………………………………….. 
Data di nascita……………….. Codice Fiscale…………………………………………………….. 
Residenza: Città….…………………..Via………………………………………………………….. 
N…………………. Codice Postale…………..….. Mail…………………………………………… 
Telefono…………………………… cellulare………………………………………………………. 
Professione…………………………… Ente di appartenenza……………………………………. 
 

Fa richiesta di partecipazione al Seminario (barrare la quota di iscrizione di interesse): 
 

Quota di iscrizione in qualità di residente € 360,00*     
comprensiva di documentazione, partecipazione all’incontro, alloggio in camera singola 
per due notti (giovedì e venerdì), prima colazione, pranzo di venerdì  

 
 

Quota di iscrizione in qualità di NON residente € 100,00 
comprensiva di documentazione, partecipazione, all’incontro, pranzo di venerdì    
  
 
 

 

Per studenti e ricercatori di età inferiore ai 35 anni 
Quota di iscrizione in qualità di residente € 220,00*  
comprensiva di documentazione, partecipazione all’incontro, alloggio in camera singola 
per due notti (giovedì e venerdì), prima colazione, pranzo di venerdì   

  
*Esclusa la Tassa di soggiorno comunale.  
 

INVIARE IL MODULO COMPILATO ENTRO Martedì 30 GIUGNO 
2026 A: laboss.firenze@gmail.com 

 
In caso di accettazione della domanda che Le sarà comunicata entro:  
Venerdì 10 Luglio  
Provvederà al pagamento della quota di iscrizione entro:  
Venerdì 24 Luglio  

 
 
Data………….          Firma……………………………………………………………… 

                                            
 

 
Nasce il Laboratorio su salute e sanità (Laboss) 

 
Studiose e studiosi dei problemi della salute lanciano una rete interdisciplinare per condividere analisi, 
costruire interpretazioni comuni e sviluppare alternative per le politiche su salute e sanità in Italia, in 
una prospettiva internazionale. I primi appuntamenti di formazione e approfondimento sono due 
incontri a Firenze (6 maggio) e a Roma (17 giugno) e una tre giorni residenziale a Fiesole (6-8 
settembre 2023). 
 
 
Dopo tre anni di pandemia, di crisi sanitaria e socio-economica, aggravata dalle conseguenze della 
guerra e dell’inflazione in corso, è importante affrontare in termini nuovi il tema della salute e della 
sanità. 
La pandemia ha portato alla luce e accentuato i profondi limiti strutturali della situazione precedente, 
mostrando gli effetti delle politiche di tagli alle spese sociali adottati negli ultimi anni. Queste ultime 
hanno avuto un peso drammatico sulla sanità pubblica, a partire dal suo depotenziamento, dalla 
riduzione di servizi, personale e prevenzione, dall’indebolimento della medicina e dell’assistenza 
territoriale, dallo spazio lasciato alla sanità privata. 
Le risposte alla pandemia hanno privilegiato gli aspetti tecnici delle contromisure adottate. Le 
dinamiche che stanno all’origine della modalità di ricerca e produzione dei vaccini, e il ruolo 
incontrollato di Big Pharma in questo passaggio così delicato, non sono mai state messe in 
discussione. Fa fatica ad affermarsi un progetto complessivo e di ampio respiro capace di prospettare 
una politica per la salute incentrata sui punti fermi dell’universalismo, della prevenzione, della 
globalità delle cure e dell’omogeneità di copertura, dell’equità di accesso, dell’uniformità territoriale, 
della funzione pubblica, dell’aumento delle risorse per il SSN, della programmazione, 
dell’implementazione dei servizi socio-sanitari. 
Le misure del PNRR hanno offerto maggiori risorse per affrontare i problemi della salute e agire sui 
suoi determinanti più importanti, dall’ambiente, alla scuola, all’assistenza, all’inclusione sociale, con 
attenzione anche ai divari che caratterizzano il Mezzogiorno e le sue regioni più svantaggiate. 
Tuttavia, nonostante questi progressi negli investimenti, la gestione delle risorse e la 
programmazione ordinaria del Fondo sanitario non sembrano in grado di affrontare in modo 
sistematico i problemi della sanità italiana, non sono affiancate da un dibattito pubblico e da una 
visione all’altezza delle sfide, mentre si allargano gli spazi per la sanità privata.  In questo contesto, i 
finanziamenti del PNRR non solo rischiano di non risolvere il problema del sotto-finanziamento 
ordinario, ma anche di trascurare le questioni che ruotano attorno ai rapporti tra programmazione 
nazionale e indirizzi regionali, non promuovendo a sufficienza prevenzione e diritto alla salute, né 
concorrendo all’implementazione e al coordinamento di servizi socio-sanitari in una nuova 
prospettiva di “One Health”. 
Di fronte a ciò e alla debolezza del dibattito, spesso delegato a “esperti” di controversa estrazione, e 
comunque sottratto sia alla politica sia alla società civile, ma anche di fronte al dato positivo di una 
accresciuta sensibilizzazione e consapevolezza delle persone intorno al diritto alla salute e a politiche 
sanitarie pubbliche e universaliste, sembra plausibile riprendere le fila di una riflessione sui temi della 
salute e della sanità, sullo stesso rapporto tra salute e politica, integrando le prospettive critiche del 
presente e le competenze di più ambiti disciplinari. 

mailto:laboss.firenze@gmail.com


LA STRUTTURA DOVE SI SVOLGE IL SEMINARIO 

Sulla collina che sale da Firenze verso Fiesole, nei pressi di San Domenico, è situato il 
Centro Studi CISL: è la scuola nazionale dove si formano, si aggiornano, studiano i dirigenti 
dell'organizzazione. 

Il Centro ospita altre importanti iniziative di formazione e confronto: per anni ha ospitato 
l’European Educational Programme in Epidemiology, corso estivo diretto da Rodolfo 
Saracci.  

Il Centro dispone pertanto di strutture che ne hanno fatto nel tempo una sede opportuna per 
chiunque abbia bisogno di spazi e strumenti utili al proprio arricchimento culturale, anche al 
di là della formazione sindacale.  

È dotato di una biblioteca specializzata nelle tematiche sindacali e del lavoro. 

Tutte le camere dispongono di:  
● riscaldamento/aria condizionata,  
● televisore 
● telefono 
● cassaforte 
● asciugacapelli 
● frigorifero  
● possibilità di connessione ad internet WiFi. 

La bellezza del Centro Studi è data anche dalla sua vicinanza ai centri storici di Firenze e 
Fiesole e dalla felice collocazione in un grande parco nel verde dei colli fiorentini, in un 
ambiente tranquillo ed attraente, dove si può studiare e vivere in un clima di quiete.  

Questo insieme di elementi permette di proporre varie soluzioni a chi voglia servirsi del 
Centro per un soggiorno-studio sia individuale che collettivo. 

https://www.centrostudi.cisl.it/il-centro-studi.html 
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